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D.R. n.   1778
I L R E T T O R E

VISTA	la legge 9 maggio 1989, n. 168;

VISTE		le leggi 15 marzo 1997, n. 59 e 15 maggio 1997, n. 127 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA		la legge 16/06/1998, n.191;

VISTO	il D.P.R. 20/10/1998, n. 403

VISTO 	il D.M. 26/02/2004, n. 45

VISTO	il D.M. 28/07/2009, n. 89;

VISTA 	la legge 30/12/2010, n. 240 –art.22-;

VISTO	il D.M. 09/03/2011, n.102

VISTO	il Regolamento che disciplina i rapporti di collaborazione per gli assegni di ricerca emanato con D.R.n. 4366 del 29/06/2011;

 VISTA		la delibera del Dipartimento di Interateneo di fisica -seduta del 14/04/2014 - con la quale lo stesso Consesso ha chiesto di bandire n. 1 assegno di ricerca per il settore scientifico-disciplinare FIS/01. 

VISTO	il D.D. n. 1093 del 14/06/2013 con il quale è stato ammesso al finanziamento il progetto AMIDERHA;

ACCERTATA   la disponibilità del relativo onere economico (Cap. PON02_00576_3329762 - " AMIDERHA - sistemi avanzati mini-invasivi di diagnosi e radioterapia");

CONSIDERATO che, a norma del vigente Statuto di autonomia, l’Università di Bari garantisce 
l’uguaglianza e le pari opportunità tra uomini e  donne;

D e c r e t a

Art. 1

Numero assegni di ricerca

E’ indetta n. 1 procedura selettiva pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di n.1 assegno relativo a specifico programma (assegno di tipo B – programma di ricerca n. 02.45) per la collaborazione ad attività di ricerca di cui all’allegato A che fa parte integrante del presente bando.
L’area scientifica e il settore scientifico- disciplinare, il titolo, la durata e la sede di svolgimento dell’attività e il programma sono indicati nell’allegato A.
Il progetto di ricerca è disponibile presso la relativa sede di svolgimento.


Art. 2

Durata, rinnovo ed importo degli assegni

L’assegno ha la durata indicata nell’allegato A e può essere rinnovato. La durata massima complessiva del rapporto quale assegnista con l’Università non può superare i quattro anni. Ai fini del computo del suddetto periodo di quattro anni sono considerati anche quelli effettuati a medesimo titolo presso altra Università o Enti previsti dall’art.22 –comma 1- della legge 23/12/2010, n.240. 
Il rinnovo dell’assegno è deliberato dal Consiglio del Dipartimento, su richiesta del responsabile scientifico del programma, previa valutazione dell’attività svolta dal beneficiario e attribuzione da parte  dello stesso Consesso dei fondi su cui graverà il rinnovo. 
L’importo lordo annuo dell’ assegno di ricerca  è determinato in  €. 19.367,00 al netto degli oneri a carico della struttura richiedente. 
L’importo è erogato al beneficiario in rate mensili posticipate.
L’importo dell’assegno, come sopra determinato, può essere integrato con borse di studio finanziate da istituzioni nazionali o straniere, al fine di integrare l’attività di ricerca di cui trattasi con soggiorno-soggiorni all’estero.
Per i soggiorni all’estero non può, comunque, gravare alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio universitario.


Art. 3

Trattamento fiscale, previdenziale e assicurativo

All’assegno di cui al presente decreto si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di cui all’art. 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476 e successive modificazioni e integrazioni, nonché, in materia previdenziale, quelle di cui all’art. 2, commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e successive modificazioni e integrazioni.
L’Università provvede alle coperture assicurative per infortuni, e per responsabilità civile verso terzi a favore di titolari degli assegni nell’ambito dell’espletamento della loro attività di ricerca. L’importo dei relativi premi è detratto dall’assegno spettante a ciascun titolare.






Art. 4
Requisiti di ammissione
